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Le attività di geometria solida 
presentate di seguito sono pensate 
per una classe di prima media 
e si inseriscono in un percorso più 
ampio sul passaggio tra spazio 
e piano (e viceversa). Queste atti- 
vità sono articolate in 3 fasi: 
1) l’allievo scopre che uno stesso 
 parallelepipedo rettangolo 
 può essere ottenuto tramite 
 sviluppi diversi fra loro; 
2) l’allievo progetta tutti gli sviluppi 
 del cubo; 
3) l’allievo approfondisce le pro- 
 prietà degli sviluppi dei paralle- 
 lepipedi rettangoli e la costru-
 zione di questi sviluppi.
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Ambiti di competenza  
e processi coinvolti

Traguardo  
di apprendimento focus

L'allievo progetta e realizza rappresen-
tazioni e modelli di vario tipo, mate-
matizzando e modellizzando situazioni 
reali e ideali impregnate di senso.

Quali apprendimenti intendo promuovere?

Traguardi
di apprendimento

Sintesi ambiti 
e processi 

Numeri 
e calcoli

Geometria Grandezze 
e misure

Probabilità 
e statistica

Funzioni

Sapere 
e riconoscere

Eseguire 
e applicare
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e provare

Matematizzare 
e modellizzare

Comunicare 
e argomentare

Interpretare 
e riflettere sui risultati
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Altri traguardi 
di apprendimento 
disciplinari correlati

Descrive e spiega il procedimento se- 
guito, utilizzando diversi registri di rap-
presentazione semiotica, mantenen-
do il controllo sia sul processo risolutivo, 
sia sui risultati; produce giustificazio-
ni e argomentazioni in base alle cono-
scenze teoriche acquisite

Obiettivi di conoscenza 
e abilità

 Conoscenze
– Conoscere le caratteristiche struttu-
 rali di un poliedro: vertici, spigoli, 
 facce, base, altezza, superfici, svilup-
 pi, … 
 Abilità
– Procedere per tentativi e prove siste-
 matiche per individuare uno, più 
 di uno o eventualmente tutti gli svilup-
 pi di un poliedro (in particolare di 
 un parallelepipedo rettangolo).
– Costruire o completare lo sviluppo 
 di un poliedro (in particolare di un pa-
 rallelepipedo rettangolo).
– Esaminare e verificare se una figura 
 può rappresentare lo sviluppo di 
 un poliedro (in particolare di un pa-
 rallelepipedo rettangolo).
– Giustificare i propri ragionamenti ba- 
 sandosi sulle proprietà degli ogget-
 ti geometrici che vengono considerati.

Indicatori di raggiungimento 
del traguardo

L’allievo:
– usa una strategia per passare dallo 
 spazio al piano e viceversa (per esem-
 pio mima con le mani i movimenti 
 delle facce del solido quando quest’ul- 
 timo si apre o si chiude, oppure 
 disegna, ritaglia e piega una figura
 piana e controlla se si tratta effet-
 tivamente dello sviluppo di un solido);
– procede per tentativi e prove nella 
 scoperta degli 11 sviluppi del cubo;
– costruisce correttamente uno o più 
 sviluppi del cubo (o di un altro solido 
 di adeguata difficoltà);
– esamina e verifica se una figura pia-
 na è o non è lo sviluppo di un soli-
 do, utilizzando le proprietà del solido 
 in questione.

Collegamenti ai traguardi 
di altre discipline e 
a competenze trasversali

La fase di lavoro a gruppi permette di 
sviluppare negli allievi la competen-
za trasversale Comunicazione, in partico- 
lare l’atteggiamento comunicativo, 
in quanto è necessario tenere conto del 
lavoro degli altri per evitare di trovare 
gli stessi sviluppi che sono già stati sco- 
perti. Il momento di autovalutazione 
permette inoltre di insistere con gli al-
lievi sulle loro strategie d’apprendi-
mento e sul monitoraggio del proprio 
apprendimento.

Eventuali prerequisiti

Conoscere la terminologia da utilizzare 
con i solidi (vertici, spigoli, facce), co-
sì come le proprietà del parallelepipedo 
rettangolo e del cubo.
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Gli allievi rappresentano uno o più svi-
luppi di un determinato solido e, vi-
ceversa, producono argomentazioni 
corrette per giustificare se una figu-
ra piana può rappresentare o meno lo 
sviluppo di un determinato solido. 

Manifestazione 
di competenza / prodotto atteso

Scatole, oggetti, stanze, edifici, mo-
bili, …: siamo circondati da cose di tutte 
le dimensioni che possono essere 
rappresentate con dei solidi, in partico-
lare con il parallelepipedo rettangolo.
Se si chiede agli allievi di portare da ca- 
sa qualche scatola in classe, è molto 
probabile che la maggior parte di loro 
porterà delle scatole che hanno la 
forma di un parallelepipedo rettangolo. 
Questa presenza diffusa funge da 
motivazione al fatto di iniziare con l’ana-
lisi degli sviluppi dei parallelepipedi 
rettangoli e alla loro costruzione, che ver-
rà poi allargata ad altri solidi. La ricer-
ca di tutti gli sviluppi del cubo, caso par-
ticolare di parallelepipedo rettangolo, 
viene presentata alla classe come una 
sfida iniziale di questo percorso.

Cornice di senso

La situazione problema: 
1) spinge gli allievi a passare dal piano 
 allo spazio e viceversa;
2) allena all’uso di rappresentazioni 
 mentali e alla loro manipolazione 
 mentale;
3) incoraggia l’uso delle mani per simu-
 lare i movimenti delle facce, e quin-
 di stimola la capacità di astrazione (le 
 mani rappresentano le facce).

Motivazione della 
situazione problemaDopo aver studiato diversi tipi di sca-

tole, le loro forme, i loro elementi e le lo-
ro caratteristiche, si è osservato che 
un parallelepipedo rettangolo può ave-
re più di uno sviluppo. Questa osser-
vazione va generalizzata ad altri solidi 
(per esempio quelli che possono rap-
presentare le scatole che gli allievi han-
no portato a scuola), e il docente sfida
gli alunni a trovare il maggiore numero 
possibile di sviluppi di un solido (ve-
di esempi nella fase di allenamento).

Descrizione della 
situazione problema

Attraverso quale situazione autentica intendo
mobilitare gli apprendimenti?

Situazione 
problema
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Classe 
Prima media.

Tempi
6-8 unità didattiche.

Materiali
– 2-3 scatole a forma di parallelepi-
 pedo rettangolo che siano congruenti 

fra loro.
– Materiale per ritagliare e incollare

la carta e/o il cartone.
– Cubetti di legno.
– Schede di teoria, esercitazione 

e valutazione presenti in allegato 
(Mate3a – Allegati 1-7).

Come posso organizzare il lavoro didattico?

Quadro
organizzativo
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Fase 1: Apertura di tre scatole (tutta la classe 
in cerchio – 50 min)
Con tutta la classe in cerchio attorno 
alle scatole che gli allievi hanno portato 
a scuola, e dopo aver ricordato quan-
to detto in precedenza (v. “cornice di sen-
so”) sull’importanza che riveste il pa-
rallelepipedo rettangolo nelle nostre vi- 
te, il docente guida la discussione su 
come si possono concretamente costrui- 
re dei parallelepipedi rettangoli, cer-
cando di stimolare l’immaginazione de-
gli allievi. Questo momento può servi-
re come punto di partenza per evocare 
e poi creare oggetti come “il cubo sof-
fiato” (origami che permette di ottenere 
un cubo gonfiandolo), “scheletrati” 
di solidi (costruzioni a base di stuzzica-
denti per gli spigoli e plastilina per i 
vertici), o solidi pieni in plastilina o le-
gno. Il docente, prima della lezione, 
ha scelto e preparato tre scatole tra quel- 
le portate dagli allievi (con le parti a-
pribili “sigillate”) dalle quali poter ricava- 
re lo sviluppo con appositi tagli. Con 
la prima scatola il docente fa vedere alla 
classe come può essere tagliata, aper-
ta e distesa sul banco, che rappresenta 
il piano. Chiede di seguito alla classe 
di fare lo stesso con le altre due scatole. 
Le condizioni sono 1) di tagliare lungo 
il minor numero di spigoli, 2) di ottenere 
una figura che può essere distesa nel 

Quale sequenza di attività prevedo con gli allievi?

Articolazione
operativa

Condivisione
di senso

Fase 2: Ricerca degli 11 sviluppi del cubo
(gruppi di 2 o 3 allievi – 50 min)
La ricerca di tutti gli sviluppi di un solido 
qualsiasi non è alla portata degli allie-
vi della scuola dell’obbligo. Tuttavia il cu- 
bo, con il suo numero relativamente 
basso di facce e il fatto che esse siano 
tutte dei quadrati congruenti, si pre-
sta bene a questa ricerca e permette a- 
gli allievi di confrontarsi in modo attivo 
con le condizioni da rispettare per otte-
nerne diversi sviluppi. Si creano quin-
di dei gruppi con il compito di trovare tut- 
ti gli sviluppi possibili del cubo. Ogni 
gruppo riceve dei fogli bianchi e dei cu- 
bi di legno che serviranno da modello 
per disegnare le facce dello sviluppo. Il 
docente può mostrare com’è possibile 
far “rotolare” il cubo di legno e ricopiare 
la sagoma di ciascuno delle sue fac-
ce, oppure può lasciare ai singoli gruppi 
l’opportunità di pensare da soli a que-
sta strategia. Ogni volta che un gruppo 
pensa di aver scoperto uno sviluppo, 
prima di ritagliarlo, lo mostra al docente 
spiegando perché secondo loro la fi-
gura è corretta. È interessante in questi
momenti spingere gli allievi a espri-
mersi oralmente per giustificare, per e- 
sempio mimando le facce con le ma-
ni, cosa succederebbe se la figura fosse 
ritagliata e piegata. Una volta che tut-
ti i membri del gruppo sono d’accordo, 
possono ritagliare la figura. Durante 
questa fase, il docente spinge anche gli 
allievi a chiedersi se la loro figura è 
diversa dalle altre già scoperte, in parti-
colare quando due figure sono sim-
metriche. Alla fine del tempo previsto 
viene il momento della messa in co-
mune e della discussione delle strategie 

Allenamento

piano, 3) di ottenere una figura unica 
composta da tutti i poligoni corrispon-
denti alle facce della scatola, e 4) di 
ottenere in totale tre figure geometriche 
(dette sviluppi) diverse fra loro, cioè 
con le facce disposte in configurazioni 
diverse fra loro. Prima del taglio, il
docente spinge gli allievi a effettuare un 
lavoro di anticipazione (“se taglio lun-
go questi spigoli non va bene perché la 
faccia si stacca”, “devo tagliare lun-
go questo spigolo per poter dispiegare 
questa parte della scatola”, …). Una 
volta ritagliati i tre sviluppi, si chiede ad 
alcuni allievi di ricopiare le sagome 
degli sviluppi su carta, richiudere le sca- 
tole e incollarle sul proprio sviluppo. 
Si ottengono così tre cartelloni da ap-
pendere in classe (Mate3a – Allegato 8 
“figura 1”). 
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Fase 4: Verifica formativa e/o certificativa 
(50 min)
Agli allievi viene richiesto di trovare 
un certo numero di sviluppi diversi dello 
stesso solido, avendo per esempio a 
disposizione le facce necessarie da rita-
gliare e abbinare correttamente, o an-
cora di determinare, giustificando le loro 
risposte, se una figura bidimensiona-
le può essere lo sviluppo di un determi-
nato solido.

Realizzazione Fase 5: Autovalutazione individuale e discus-
sione con la classe
Alla fine della fase 2, durante la fase 3 
e dopo la fase 4 sono da prevedere 
dei momenti individuali, a gruppi o in 
plenaria per riflettere sulle strategie 
messe in atto, le difficoltà incontrate e 
la qualità dei prodotti realizzati da 
parte degli allievi. Autovalutazioni e va- 
lutazioni tra pari possono essere del-
le modalità interessanti per incoraggia-
re lo sviluppo di competenze di tipo 
metacognitivo.

Riflessione

utilizzate. Confrontando le loro scoper-
te gli allievi 1) controllano se sono riusciti 
a scoprire tutti gli sviluppi, e 2) discu-
tono delle loro strategie per trovare gli svi- 
luppi e verificarne la correttezza. Al 
termine di questa fase può essere inte-
ressante far compilare un questiona-
rio di autovalutazione (Mate3a – Allegato 5). 
L’obiettivo è 1) di rendere attenti gli al-
lievi a come si sono sentiti, come si sono 
comportati e come hanno ragionato 
durante questa attività, e 2) di confronta- 
re la visione che gli allievi hanno del 
loro modo di lavorare con quanto osser- 
vato dal docente. La griglia di osser-
vazione per il docente, disponibile negli 
allegati (Mate3a – Allegato 6), può esse-
re utile per tenere una traccia delle pro-
prie osservazioni (vedi inoltre il punto 
Esperienze in aula per altre riflessioni sulla 
creazione e l’uso della griglia di osser-
vazione). Per la fase 2, cioè il momento 
di lavoro a gruppi, può essere utile 
la presenza di due docenti, così da po-
ter osservare al meglio il modo di la-
vorare degli allievi e intervenire più ra- 
pidamente quando essi mostrano lo 
sviluppo trovato.

Fase 3: Esercizi sugli sviluppi di diversi solidi 
(3-5 volte 50 min)
Gli allievi ricevono una scheda di teo-
ria da leggere e completare con il docen-
te, una scheda con gli 11 sviluppi del 
cubo e esercizi da svolgere in classe (Ma- 
te3a – Allegato 4). Questa fase è fon-
damentale per 1) consolidare o appro-
fondire quanto scoperto in preceden-
za, e 2) espandere quanto fatto col cubo 
ad altri solidi. In particolare si svolgo-
no attività di ricerca e di costruzione di 
sviluppi per solidi le cui facce sono 
tutte dei triangoli e/o dei rettangoli (Ma- 
te3a – Allegato 8 “figura 2”). In alcuni e-
sercizi l’accento viene messo sulla capa- 
cità degli allievi di giustificare le loro 
risposte utilizzando argomentazioni ade- 
guate e precise.
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Quali strumenti di valutazione iniziali/
in itinere /conclusivi intendo impiegare?

Valutazione

Il percorso prevede diversi momenti 
di valutazione. Nell’ottica di valutare per 
l’apprendimento, cioè utilizzare degli 
strumenti di valutazione per regolare il 
processo di insegnamento/apprendi-
mento, si possono utilizzare la griglia di 
osservazione per il docente durante 
la fase di ricerca degli sviluppi del cubo 
(Mate3a – Allegato 6) e la scheda di au-
tovalutazione per gli allievi alla fine della 
stessa attività (Mate3a – Allegato 5). Si- 
tuazioni simili a quelle proposte nella fa- 
se di allenamento (Mate3a – Allegato 4) 
possono essere utilizzate in un’ottica di 
valutazione certificativa.



Materiali di lavoro

Sperimentazione
in classe

In allegato (Mate3a – Allegato 1-7):
1. Immagini: serve per illustrare 
 l’uso molto diffuso di “cose” a forma 
 di parallelepipedo rettangolo
2. Teoria: scheda riassuntiva 
3. Sviluppi cubo: scheda con gli undici 
 sviluppi del cubo. Da distribuire dopo 
 la fase 2
4. Esercizi
5. Autovalutazione
6. Griglia di osservazione
7. Solidi e sviluppi: da utilizzare durante 
 la fase di allenamento.

Esperienze in aula

La situazione problema è stata moti-
vante per gli allievi che sembrano aver-
ne apprezzato gli aspetti seguenti: 
1) concretezza: la possibilità di mani- 
 polare i cubetti, disegnare, ritaglia- 
 re e mimare le facce con le mani 
 ha permesso a ognuno di essere at-
 tivo nella ricerca degli sviluppi 
 del cubo;
2) sfida a diversi livelli: trovare il maggior 
 numero di sviluppi, trovare più svi- 
 luppi degli altri gruppi, trovare sempli-
 cemente un altro sviluppo e/o trova-
 re tutti gli sviluppi del cubo.

Durante la fase di lavoro a gruppi, 
la griglia di osservazione non è stata uti-
lizzata direttamente in classe. Le diffi-
coltà legate all’uso di questo strumento 
sono reali e non vanno sottovalutate. 
Infatti, come fare per osservare gli allie- 
vi, intervenire laddove se ne manife-
sta la necessità e contemporaneamente 
compilare la griglia? Due possibili piste 
di lavoro per il docente sono le seguenti:
1) per questa fase particolare trovare 
 un collega che possa essere presente 
 in classe con il docente titolare, e/o 
2) compilare la griglia solo per gli allievi 
 che sembrano aver maggiormen-
 te bisogno di un feedback dettagliato 
 sul loro modo di lavorare. 
Se la realizzazione della griglia di osser- 
vazione non è evidente e richiede tem-
po, non bisogna però sottovalutare il va- 
lore formativo per il docente di dover 
esplicitare a priori i comportamenti degli 
allievi che si ritengono più interessan-
ti e/o importanti per favorire gli appren-
dimenti. Questo lavoro di anticipazio-
ne sembra aver permesso al docente di 
reagire in modo più consapevole e 
tempestivo durante l’attività a gruppi. 

Durante la fase di esercitazione sem-
bra essere utile lavorare non solo sul cu-
bo e il parallelepipedo rettangolo, ma 
anche con altri solidi (vedi Allenamento: 
Fase 3). In effetti alcuni allievi hanno
iniziato a esprimere più sicurezza nel la-
voro con gli sviluppi solo verso la fine 
della fase di esercitazione con gli altri so-
lidi. I progressi degli allievi potrebbe-
ro essere dovuti semplicemente al fatto 
di aver svolto più esercizi, ma potreb-
bero anche essere la conseguenza del 
fatto di aver generalizzato i ragiona-
menti prodotti con il cubo ad altre figure 
geometriche.

Durante la fase di allenamento è sem-
brato utile ricordare agli allievi i compor-
tamenti e le strategie emersi durante 
il lavoro a gruppi ed esplicitati nel que-
stionario di autovalutazione. In questo 
senso è sicuramente utile per il docente 
avere una traccia scritta (griglia di os-
servazione e questionario di autovaluta-
zione) da consultare durante lo svolgi-
mento dell’intero percorso, per aiutare 
in modo mirato gli allievi in difficoltà.
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Riflessioni critiche

Un aspetto vincente del nuovo Piano 
di studio consiste nel tentare di creare 
o rafforzare la continuità fra i diversi 
cicli della scuola dell’obbligo. Il percor-
so proposto nel presente documen-
to è pensato per il primo anno di scuola 
media e si basa su un’attività (la ricer-
ca degli sviluppi del cubo) che viene già 
svolta da alcuni maestri verso la fine 
della scuola elementare. È quindi impor- 
tante, prima di iniziare il percorso in 
prima media, dedicare un momento con 
la propria classe per indagare le loro 
concezioni al riguardo. Capita anche che 
non tutti gli allievi abbiano avuto lo stes-
so maestro in quinta elementare,  
e che non siano quindi tutti allo 
stesso livello di conoscenza, abilità e 
competenza quando arrivano in 
prima media. 

In relazione con la riflessione svilup-
pata nel paragrafo precedente, sembra 
utile esplicitare alcune possibilità di 
adattamento del percorso alla propria 
classe, così come di differenziazione 
all’interno della stessa classe. Innanzi-
tutto l’apertura del percorso ad altri 
solidi che non siano solo parallelepipedi 
rettangoli (vedi “Articolazione operati-
va”) dà la libertà al docente di proporre 
situazioni più o meno semplici/diffici-
li, e quindi di differenziare da una clas-
se all’altra, ma anche all’interno di 
una stessa classe. Una seconda possi-
bilità di adattamento del percorso 
consiste nello spostamento del traguar-
do focus dal “progettare e realizzare” 
(vedi “Traguardo focus”) al “descrivere e 
spiegare” (vedi “Traguardi correlati”). 
Questo spostamento potrebbe essere 
giustificato dal fatto che la maggior 
parte della classe abbia già svolto l’at- 
tività di ricerca degli sviluppi del cubo 
alle elementari. In questa ottica, duran- 
te la fase di allenamento (vedi “Artico-
lazione operativa”), non si chiede più agli 
allievi di costruire gli sviluppi, ma si 
forniscono loro delle figure e si chiede 
di identificare quali possono essere 
gli sviluppi del cubo, e quali invece no, 
e si mette l’accento sul come giusti-
ficare le proprie affermazioni, invitando 
per esempio gli allievi ad immaginare 
quale sarebbe il miglior modo per spie-
gare quanto scoperto ad una classe 
di quinta elementare. Interessante è an- 
che far sì che gli allievi che hanno 
già vissuto queste esperienze le possa-
no spiegare ai compagni, condivi-
dendo le proprie conoscenze e abilità 
e mettendo in gioco il processo “co- 
municare e argomentare”. 

Potrebbe sicuramente essere interes-
sante integrare maggiormente il percor-
so nel mondo reale, facendo ragiona-
re gli allievi sulle differenze che esistono 
fra le figure geometriche e i ritagli, per 
esempio di cartone, che vengono effet- 
tivamente utilizzati nell’industria per 
costruire alcune delle scatole che utiliz-
ziamo tutti i giorni (per esempio sca-
tola che contiene le bustine del tè o car- 
toni del latte). Le due categorie di “og- 
getti”, infatti, non devono soddisfare le 
stesse condizioni al fine di essere 
“corretti” o “idonei”.
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